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MutaMenti/2011-2014 - Giovanna Di Mauro e Giuseppe Cavalli 
 

 
Giovanna Di Mauro e Giuseppe Cavalli sono due artisti siciliani che, incontrandosi artisticamente durante gli 
studi accademici, si trovano ad affrontare un percorso affine che li porta ad amalgamarsi totalmente e a 
camminare verso un'unica direzione: la metamorfosi esistenziale si cela attraverso la trasformazione 
radicale del corpo e della materia. 
Dal 2011 al 2014 questi due artisti si evolvono in maniera similare; in questi anni si evidenzia non solo un 
progresso tecnico ma soprattutto, un progresso espressivo e concettuale in cui entrambi seguono una linea 
unica che è quella della “metamorfosi figurativa”. 
Da una parte troviamo Giovanna che estrapola le sue figura da un contesto sociale, dall’altra Giuseppe le 
ricava dalla materia. Tutti e due allo stesso modo ricercano e mutano queste figure e le portano ad essere 
opere d’arte cariche di emotività e sensibilità. 
Giovanna parte da un simbolismo estremo fino ad arrivare, negli ultimi lavori, ad una semplificazione 
dell’opera.  
Giuseppe parte dalla materia di recupero e quindi dalle cose semplici per arrivare ad un concetto di 
ermetismo. Gli ambienti degradati dall’atmosfera cupa che Giovanna dipinge come fondo nei suoi ultimi 
lavori è il risultato di una costante collaborazione concettuale con Giuseppe; il concetto di “riciclaggio” del 
tessuto, che Giuseppe usa per i suoi dipinti, viene infatti visionato e mostrato da Giovanna nelle sue tele 
attraverso ambientazioni degradate. 
Il concetto di metamorfosi si evidenzia anche nella gestualità comune dei loro soggetti che, infatti, vengono 
dipinti sempre in continuo movimento.  
Insieme percorrono l’intimità dell’animo e l’amore per l’io sensibile. 
Uno è il completamento dell’altro. Al pudore risponde ribellione. Al desiderio risponde distrazione.  
Al pensiero risponde automatizzazione. Due anime come le loro corrono e percorrono mutazioni che non 
hanno eguali, dove per sopravvivere è necessario “camminare” e per vivere è necessario “mutare”. 
 

 Mutati senza mai abbandonarmi 
cambia forma e donati. 

 
Il mondo ha bisogno di nuotare tra organi di sete. 

Ho bisogno di nuotare tra i tuoi organi di eterna nostalgia. 
 
 

Giovanna di Mauro è una pittrice che vive ed opera a Sortino.  
Nella realtà apparente delle sue tele, quella che si percepisce con i sensi, si nasconde una realtà più intima 
e misteriosa, intuibile solo attraverso una sensibilità poetica. 
Il suo avvicinarsi a figure che vivono una realtà parallela alla nostra, non ha a che fare con il concetto che 
apparentemente tutti pensano, cioè quello del gioco e del divertimento.  
L’artista, attraverso giullari di corte, nasi rossi e palloncini, vuol avvicinare l’osservatore all'opera in maniera 
naturale e scherzosa, per poi destarlo in un’atmosfera tutt’altro che rilassante; Giovanna immerge il 
visitatore in una realtà quasi grottesca per portarlo definitivamente alla ricerca di stati d’animo ed emozioni 
nascoste ed ermetiche.  
Il cammino di Giovanna è chiaro: parte, nel 2011, da figure dall’animo ironico e cariche di simboli, per poi 
arrivare, nel 2014, quasi ad alleggerirle ed immergerle in un’ambientazione degradata e senza più eccessi, 
né di colore, né di apparenze. Giovanna passa dalla complessità di simboli alla semplice ambientazione di 
posti cadenti, per mostrare, a chi guarda, che dovremmo guardare sempre senza apparenze, cercando di 
vedere oltre ogni oggetto, ogni situazione ed oltre ogni anima complessa. 
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“È un tempio la Natura, dove a volte parole 
escono confuse da viventi pilastri 

e che l'uomo attraversa tra foreste di simboli 
che gli lanciano occhiate familiari” 

Charles Baudelaire 
 
Giuseppe Cavalli è un artista che vive e lavora ad Augusta (SR). Giuseppe è un artista in continua 
evoluzione, ed è da sempre alla ricerca di nuovi  materiali per le sue opere. Utilizza olio, gessetti, acrilici e 
pastelli e tutte le tecniche che possono adattarsi perfettamente a supporti originali. 
Tra tanti supporti predilige il tessuto da tappezzeria dove su di esso si delineano figure nascoste; le linee dei 
suoi protagonisti infatti si trovano già dentro quel tessuto. Questa “smaterializzazione” ricorda molto ciò 
che diceva Michelangelo: che la scultura è già dentro la pietra; la figura esiste già, bisogna solo saperla 
vedere, bisogna solo cercarla, viverla, conoscerla ed amarla, solo così potrà esser celata.  
L’artista, attraverso la sua arte, esterna stati dell’ IO dall’animo sensibile ed intimo; questi stati 
dell’esistenza vengono esternati attraverso corpi umani, oltrepassando la pelle ed evidenziandone intime 
mani; sono proprio queste ultime ad essere le protagoniste in questo mondo d’artista; oscurando gli occhi, 
mette in luce atti e gesti. Giuseppe è un artista intuitivo e dall’occhio sensibile, un artista che trasmette 
evoluzione anche dopo che un’opera si dichiara “terminata”.  
Nei suoi anni dal 2011 al 2014 ha fatto un percorso di crescita insieme ai suoi soggetti, un cammino che è 
sempre più introspettivo e velato.  
Rivela il velato, nascondendo il superfluo. 
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“Puoi comprare il mio tempo, ma non la mia mente” 
Michelangelo Buonarroti 
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